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CASTEL DEL PIANO

La nostra montagna è un vulca-
no ormai spento di 1738 metri
che sorge isolato tra le valli
dell’Orcia, del Fiora e del Paglia.
Sull’origine del nome Monte
Amiata vi sono tre ipotesi:
nell’antichità gli Etruschi lo chia-
marono «mons tuniatus» in ono-
re della dea Tinia, la divinità più
importante del loro pantheon;
successivamente nel XIX secolo
il territorio amiatino fu definito
«mons ad meata», cioè monte
delle sorgenti d’acqua, per i nu-
merosi bacini idrici.
Dal 1986 una terza teoria sostie-
ne che il nome Amiata derivi dal-
la parola «Heimat», che signifi-
ca patria, nome con cui il re lon-
gobardo Rachis chiamò la mon-
tagna.
Salendo verso la vetta si attra-

versa la fitta vegetazione che è
divisa in tre fasce: ai piedi vi so-
no prati, pascoli, vigneti e olive-
ti; nella fascia intermedia domi-
nano i castagni ed infine lo stra-
to superiore è costituito da fag-
gi che formano la faggeta più
estesa d’Europa.
Il terreno del Monte Amiata è
formato dalla sovrapposizione

di terreni fessurati di origine vul-
canica ad altri poco permeabili,
ciò crea grandi serbatoi idrici
che riforniscono la maggior par-
te della Toscana meridionale e
alcuni paesi della provincia di Vi-
terbo.
Un’importante sorgente d’ac-
qua è quella del fiume Fiora, visi-
tabile percorrendo la galleria

che conduce al cuore acquifero
del Monte Amiata.
Fino agli anni ’70 del secolo
scorso il Monte Amiata è stato
uno dei più importanti centri eu-
ropei di estrazione di mercurio,
la cui testimonianza è rappre-
sentata oggi dal «Parco naziona-
le delle Miniere di Mercurio
dell’Amiata» di Abbadia San Sal-
vatore e dal «Museo delle Minie-
re di Mercurio» di Santa Fiora.
Le pendici del monte sono co-
stellate da una corona di borghi
medievali: Castel del Piano, Arci-
dosso, Santa Fiora, Piancasta-
gnaio, Abbadia San Salvatore,
Vivo d’Orcia e Seggiano, i quali
sono situati tra i 600 e gli 850
metri in prossimità delle sorgen-
ti d’acqua.
Il territorio amiatino offre diver-
si prodotti tipici di qualità, tra
cui l’olio di Seggiano Dop, pro-
dotto esclusivamente con l’oli-
vastra, e la castagna del Monte
Amiata Igp, che in passato è sta-
ta alla base dell’alimentazione
della popolazione locale.
Durante l’autunno a questi pro-
dotti vengono dedicate sagre e
feste popolari che si svolgono
in alcuni paesi amiatini.

I riti popolari

Paese che vai, usanza che trovi. E ce ne sono tante
Dalla «Focarazza» alla «Festa della Pina»

Sono molti gli eventi
caratteristici della zona
E ognuno di questi
ha un significato preciso

Il monte Amiata è alto 1738 metri e offre un territorio molto variegato

Il territorio del Monte Amiata è
ricco di feste popolari che se-
guono il ciclo delle stagioni e
che iniziano con i riti del fuoco e
delle festività natalizie, in parti-
colare la «Focarazza», che si
svolge il 24 novembre nel comu-
ne di Roccalbegna in ricordo
del martirio di Santa Caterina di
Alessandria, e le fiaccole di Ab-
badia San Salvatore, accese il
24 dicembre in attesa della mes-
sa di Natale.

Seguono le festività del Carne-
vale, come il tradizionale «Car-
nevale morto» di Marroneto,
che si svolge il Martedì grasso e
che consiste nel far morire il
Carnevale con l’arrivo della Qua-
resima, rappresentati da due
abitanti del luogo.
Proseguendo con il ciclo delle
feste troviamo i riti della Pasqua
e le festività primaverili: duran-
te la sera del giovedì santo gli al-
tari delle chiese vengono deco-
rati con piante e fiori, tra cui la
tradizionale veccia.
La prima domenica dopo Pa-
squa alla Pieve ad Lamulas vie-
ne celebrata la «Festa della Pi-
na», durante la quale, in passa-
to, i ragazzi regalavano alle loro

fidanzate una pigna dorata o ar-
gentata posta sulla cima di un
bastone come segno del loro
amore.
In autunno in alcuni borghi amia-
tini si corre il palio che, come gli
altri riti, unisce il sacro al profa-
no.

Ogni 8 settembre a Castel del
Piano si corre il palio in onore
della Madonna delle Grazie.
Questo evento ha origini anti-
che che risalgono al XV secolo,
quando il palio veniva corso «al-
la lunga» nell’attuale Viale Vitto-
rio Veneto; la prima corsa «alla
tonda» in piazza Garibaldi risale
invece al 1771. La leggenda nar-
ra che il palio nacque come rin-

graziamento alla Vergine Maria,
la quale avrebbe salvato la vita
a quattro soldati di Castel del
Piano che erano accorsi in aiuto
a Siena. Nel 1968 nasce il palio
così come lo conosciamo oggi
con le quattro contrade, Pog-
gio, Borgo, Monumento e Stor-
te che rappresentano rispettiva-
mente le antiche classi sociali
medievali della nobiltà, della
borghesia, dei contadini e dei
commercianti. Alla contrada vin-
citrice viene assegnato il «Cen-
cio», tela che ritrae la Madonna,
i cavalli, gli stemmi delle contra-
de e quello del Comune. Dal
2022 è stato introdotto un ulte-
riore premio, il «Baccile», che
viene assegnato alla contrada
che fa la sfilata più fedele alla
tradizione durante il corteo sto-
rico. Il palio è la festa più signifi-
cativa per la popolazione del
paese.

Amiata: tra acque e tradizioni
Un viaggio alla scoperta del nostro territorio montano attraverso la storia, il paesaggio e la cultura

Scuola media «Vannini» - Castel del Piano
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